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VALUTAZIONE DELLE VULNERABILITA’ TANGIBILI 
PER AZIONI STATICHE 

 

 

1 PREMESSA 

Il presente elaborato tecnico risponde sia ad un adempimento contrattuale sia alla necessità di una valutazione 

preliminare speditiva mirata alla individuazione di elementi o meccanismi di collasso critici e preclusivi la fruibilità della 

struttura e dell’impianto sportivo. 

Un tale primo approccio di analisi complessiva è infine anche di supporto alla programmazione delle attività di rilievo 

strutturale e di valutazione meccanica dei materiali, oggetto della successiva Relazione Metodologica, redatta in 

conformità al punto 2.1 dell’art. 2 sub-Allegato 2-A alla d.G.R. 936/2008, denominata “documento R.2” nell’ambito del 

procedimento di Valutazione della Sicurezza Strutturale del complesso edilizio. 

La valutazione preliminare delle vulnerabilità tangibili del complesso strutturale è maturata e supportata dalla acquisizione 

di informazioni di carattere storico, geometrico delle unità strutturali dell’impianto natatorio, oltre che da accertamenti non 

distruttivi sulle caratteristiche meccaniche di alcuni componenti. 

Accertata infine la presenza di elementi di sensibile criticità, come meglio illustrati per natura, consistenza e caratteristiche, 

nei paragrafi successivi, si è ritenuto opportuno definire gli interventi di messa in sicurezza necessari per consentire la 

operatività della struttura. 

 

 

2 INDAGINE STORICO CRITICA 

La valutazione Statica del complesso edilizio è stata approcciata comparando il rilievo geometrico dei suoi elementi  

strutturali con gli elaborati progettuali originali delle strutture.  Ai sopralluoghi in sito è stata affiancata l’attività di ricerca di 

archivio e la implementazione comparata dei dati geometrici di rilievo. 

L’accesso all’archivio storico comunale, con presa visione della documentazione già indentificata dalla Stazione 

Appaltante ed anche con reperimento di ulteriore documentazione tecnica progettuale, ha permesso di riscostruire sia 

l’iter progettuale originario ed anche la serie di particolari ed accorgimenti costruttivi adottati nella realizzazione dei 

componenti strutturali del complesso. 

L’attività di progettazione delle strutture venne avviata nel maggio 1972 con effettuazione delle indagini geognostiche ed 

elaborazione della relazione geologico-geotecnica e a firma del Dott. Geol. Enrico Paniceri (ALLEGATO 1.1) 

Il progetto delle strutture venne quindi elaborato su 3 Stralci (ossia su tre unità strutturali) negli anni 1972-1975 dall’Ing. 

Giuseppe Peri. 

La realizzazione delle strutture dei 3 stralci venne affidata alla Impresa Ghidini Oribio. 

Il Collaudo delle strutture venne effettuato in data 20.3.1978 dall’Ing Giovanni Condorelli (ALLEGATO 1.2) 

Negli anni successivi sono documentati interventi di manutenzione straordinaria di: 

• Rifacimento delle lattonerie; 

• Coibentazione ed impermeabilizzazione di alcune coperture piane; 

• Protezione dei ferri d’armatura; 

• Installazione di sistemi provvisionali di accesso alla copertura (passerelle di ispezione in quota ed argani di 

movimentazione dei corpi illuminanti) 

Senza evidenza di intervento alcuno sulle parti strutturali del complesso. 

Agli atti sono infine depositate due prove di carico sulla tribuna a sbalzo di 3° solaio della unità strutturale principale, 

rispettivamente eseguite: 

• Nel 1990 nell’ambito della valutazione della sicurezza statica della tribuna effettuata dall’Ing. Giancarlo De Lisi, 

supportata da specifica prova di carico, descritta per procedura operativa e risultati, nel Verbale di Prova di Carico 

allegato alla presente relazione (ALLEGATO 1.3) 

• Nel 2010 con valutazione della sicurezza statica della gradinata e del parapetto della tribuna di 3° livello, 

supportato da prove di carico condotte da Laboratorio Geotecnologico Emiliano (rapporti di prova 3246 e 3247 

di ALLEGATO 1.4). 

La ricerca di archivio ha permesso il recupero di: 

• Relazione geologica (ALLEGATO 1.1) 

• Indagini geognostiche di caratterizzazione stratigrafica (ALLEGATO 1.1) 

• Specifiche del tipologico di palificazione profonda utilizzato per la unità strutturale principale (ALLEGATO 1.1) 

• Verbale di Collaudo statico (ALLEGATO 1.2) 

• Elaborati grafici di progetto (parziale) delle strutture, come da elenco elaborati proposto in ALLEGATO 1.5 

• Elaborati grafici di progetto (parziale) architettonico, come da elenco elaborati proposto in ALLEGATO 1.5 

Le informazioni acquisite già nella prima fase di valutazione speditiva della sicurezza statica sono state di supporto al 

giudizio in merito alle effettive vulnerabilità tangibili e di indirizzo per la caratterizzazione geometrica e meccanica delle 

unità strutturali, funzionale alla loro modellazione numerica e verifica. 

 

 

3 TECNOLOGIA COSTRUTTIVA  

3.1 UNITA’ STRUTTURALI 

Il complesso si compone di 3 UNITA’ STRUTTURALI, identificate nel progetto delle strutture da tre differenti “Stralci” 

rispettivamente relativi a: 

• Edificio centrale di copertura delle vasche  

• Edifici adiacenti “accessori” di ubicazione degli spogliatoi, dei servizi, delle palestre. 

Tavola grafica allegata (ALLEGATO 1.6) evidenzia su base planimetrica la organizzazione delle 3 UNITÀ. 

Tutte le unità presentano una quota di fondazione omogenea ed un unico livello interrato posto a -4.26ml rispetto al piano 

di calpestio della sala delle vasche (preso a riferimento di quota +0.00 nella valutazione delle altimetrie dei fabbricati). 
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L’unità principale è caratterizzata da una maggiore elevazione con altezza in gronda, pari a +12.80ml, mentre le unità 

strutturali “accessorie” sono realizzate con copertura piana con quota di estradosso non superiore a +8.00ml. 

3.2 FONDAZIONI 

L’edificio centrale risulta essere fondato su pali, le cui caratteristiche sono documentate dagli elaborati depositati presso 

l’archivio comunale. Gli edifici accessori di 2° e 3° stralcio hanno invece struttura di fondazione di tipo superficiale su 

graticcio travi rovesce. 

Come meglio illustrato in veste grafica nella planimetria delle fondazioni proposta in ALLEGATO 1.7, le palificate sono 

organizzate per plinti in corrispondenza dei pilastri principali, dei setti vano scala e di supporto delle travi rovesce di 

sostegno delle murature di tamponamento di maggiore altezza.  

Il sistema di fondazione “profondo” è quindi affiancato da un sistema “superficiale” a platea nervata su cui poggiano i 

pilastri di sostegno delle vasche in c.a. delle piscine. 

L’assenza di deformazioni e fessurazioni in parete come pure l’assenza di un quadro fessurativo che suggerisca cedimenti 

differenziali lascia supporre la presenza di una disconnessione strutturale tra struttura di fondazione del fabbricato di 

“chiusura” della sala delle vasche (con relativo sbalzo di tribuna e galleria a quota +7.00) e la sala stessa. 

3.3 ELEVAZIONE 

Le tre unità strutturali presentano schemi strutturali a telaio iperstatico in c.a. e sono separate da giunti costruttivi (indicati 

in tavola grafica di ALLEGATO 1.6) la cui effettiva efficacia deve essere direttamente verificata in sito. Il controllo visivo 

delle strutture e dei tamponamenti in prossimità delle linee di giunto non ha dato evidenza di quadri fessurativi riferibili a 

fenomeni di martellamento. 

Le vasche sono in c.a. in opera in appoggio su pilastrate organizzate come da elaborato planimetrico prodotto in 

ALLEGATO 1.8. I solai delle unità strutturali “accessorie” sono in latero cemento con spessore pari a 20+4cm.  

I solai della unità strutturale “principale” sono invece: 

• In soletta piena in c.a., con riferimento alla sala delle vasche),  

• In latero cemento, relativamente ai campi di solaio relativi ai vani tecnici laterali; 

• Di tipo  “alleggerito”, nei solai della galleria a quota +7.00m, mediante combinazione di doppia soletta in c.a., di 

spessore 12cm ad estradosso ed 8cm ad intradosso, altezza complessiva 127cm, 135cm, con intercapedine 

vuota , rispettivamente pari a 107cm e 115cm. 

3.4 COPERTURA 

Le strutture di copertura delle unità strutturali “accessorie” presentano coperture analoghe, di tipo piano su solaio in latero 

cemento, completate da caldana ed impermeabilizzazione con guaina bituminosa. 

L’unità strutturale di ubicazione delle piscine, caratterizzata da una sala vasche di dimensioni pari a 46.30ml di lunghezza 

e 31.50 ml di ampiezza (dimensioni riferite all’interasse dei pilastri) ha un sistema di copertura organizzato su 9 travi 

reticolari metalliche in appoggio sui pilastri principali, tra loro connesse con arcarecci metallici e controventi longitudinali. 

Il manto di copertura è costituito da lastre di eternit. La compartimentazione con la sala natatoria è realizzata con un 

controsoffitto in lastre di alluminio fissate ad una sottostruttura in parte pendinata ed in parte in appoggio alle travi 

reticolari. 

Per maggiori dettagli sulla struttura di copertura si rimanda all’elaborato grafico di ALLEGATO 1.9. 

L’intercapedine tra manto di copertura e controsoffitto è ispezionabile limitatamente ai percorsi “sicuri” tracciati da 

passerelle provvisionali installate per consentire la manutenzione dei corpi illuminanti ed una minima accessibilità ai canali 

di areazione e climatizzazione della sala. 

In merito al sistema di copertura su travi reticolari metalliche serva evidenziare le seguenti circostanze: 

• Il Verbale di Collaudo non accenna alla presenza di travature metalliche in copertura 

• Gli elaborati del progetto architettonico indicano una copertura in tegoli prefabbricati a Y. 

• Della struttura reticolare di copertura non è stato rinvenuto presso l’archivio alcun elaborato progettuale  

• L’elaborato grafico proposto in ALLEGATO 1.9. alla presente relazione è  stato ricavato dal rilievo strutturale della 

travatura, nei limiti della limitata accessibilità e visibilità consentita dai percorsi provvisionali della intercapedine. 

• L’effettiva geometria, la tipologia e condizioni d’uso delle unioni bullonate degli elementi di carpenteria non sono 

direttamente verificabili per intero a meno di prevedere specifici allestimenti provvisionali che consentano la 

completa accessibilità all’area di intercapedine di sottotetto  

 

 

4 AZIONI DI CALCOLO SULLA COSTRUZIONE 

Il controllo degli elaborati progettali ha permesso di accertare le seguenti azioni di calcolo sulla costruzione. 

COPERTURA DELLA SALA DELLE PISCINE 

Peso proprio  100 daN/mq 

Portati   100 daN/mq 

Accidentali  100 daN/mq 

COPERTURA PIANA DELLE UNITÀ STRUTTURALI ACCESSORIE 

Peso proprio  250 daN/mq 

Portati   100 daN/mq 

Accidentali  400 daN/mq 

TRIBUNE A SBALZO 

Peso proprio  200 daN/mq 

Portati   100 daN/mq 

Accidentali  600 daN/mq 

SOLAI DELLA SALA DELLE VASCHE  

Peso proprio  350 daN/mq 

Portati   100 daN/mq 

Accidentali  500 daN/mq 

SOLAI sp.12cm (soletta prefabbricata) =  100daN/mq (pesi propri) + 100daN/mq (portati) + 500daN/mq (accidentali) 

SOLAI sp.20cm (soletta prefabbricata) = 200daN/mq (pesi propri) + 100daN/mq (portati) + 500daN/mq (accidentali) 

 



        

ASSESSORATO ALLO SPORT U.O. 
MANUTENZIONE IMPIANTI 

Impianto natatorio “Giacomo Ferrari” VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA STRUTTURALE 
 

Strada Zarotto - Parma VALUTAZIONE DELLE VULNERABILITÀ TANGIBILI PER AZIONI STATICHE 

 

 

©I.S.I. Ingegneria e Ambiente - Ing. Gian Lorenzo Bernini - Ing. Rosaria Ragazzini 
Via Martiri della Liberazione, 36 - 43126 Vicofertile (PR)  
cod.fisc. e P.I. 02577010347  Tel. 0521 941229 - info@isiingegneriaeambiente.it 
 

  Pag. 3 

 

R1 

5 RILIEVO GEOMETRICO 

L’attività preliminare conoscitiva ed ispettiva ha affiancato al controllo visivo, documentato da rilievo fotografico (prodotto 

nelle tavole di ALLEGATO 1.10), il rilievo geometrico degli elementi strutturali ed il controllo comparato con i dati geometrici 

del progetto.  

 

 

6 RILIEVO DEL QUADRO FESSURATIVO 

Nell’ambito della Valutazione delle vulnerabilità tangibili si è proceduto ad un controllo del quadro fessurativo presente 

che, comparato con gli schemi statici ricavati dal rilievo geometrico strutturale e dalla indagine storico-critica delle 

strutture, può fornire indicazioni in merito alla individuazione di criticità lato calcestruzzo o acciaio degli elementi strutturali.   

I sopralluoghi presso la struttura non hanno evidenziato nelle parti in c.a. quadri fessurativi significativi riferibili a criticità 

statiche di capacità resistente degli elementi strutturali, né tantomeno ad eccessiva deformabilità dei solai o cedimenti 

differenziali tra unità strutturali e parti di esse.  

In questo ambito, tuttavia, si ritiene opportuno segnalare due circostanze: 

1. A livello interrato sono state riscontrate fasciature con fibre di alcuni pilastri di sostegno delle vasche 

2. E’ evidente la fessurazione orizzontale delle murature di tamponamento della sala delle vasche, caratterizzate da 

una elevazione di 10ml su una ampiezza di parete di circa 31ml. 

6.1 Sulle fasciature con fibre di alcuni pilastri a piano interrato 

Le fasciature con fibre riscontrate alla base di alcuni dei pilastri di sostegno delle vasche non trovano riscontro diretto, 

tra la documentazione di archivio, di commissione da parte della Amministrazione Comunale di Parma. 

Non è pertanto nota la tipologia di fibre adottata e le motivazioni di tale intervento. I pilastri oggetto di trattamento, inoltre, 

nella elevazione del fusto, non presentano fessurazione alcuna.  

Visionata la condizione di altri pilastri a piano interrato (livello -4.26m) si ritiene che la fasciatura alla base dei pilastri sia 

stata motivata dalla espulsione del calcestruzzo di copriferro negli spigoli, distacco verosimilmente avvenuto nei passati 

eventi sismici per mancanza di raffittimento delle staffature di cerchiatura in prossimità dell’innesto in platea.  

Il particolare, poiché associato alla completa assenza di fessurazioni sia orizzontali che verticali lungo il fusto dei pilastri 

(di modesta elevazione per la funzione di sostegno delle vasche in c.a. delle piscine), a parere dello scrivente non è da 

ritenersi critico. 

 

Figura 1: Condizioni dei pilastri di livello interrato: con fasciatura alla base e con distacco del copriferro in angolo 

 

6.2 Sulla fessurazione orizzontale del muro di tamponamento 

Le murature di tamponamento dei “lati corti” della sala delle vasche presentano altezza considerevole e fessurazione 

orizzontale ad interasse costante. 

 

Figura 2: Vista della tribuna a sbalzo e della muratura di tamponamento perimetrale della sala delle vasche 
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Preso atto della rappresentazione grafica di tale muratura negli elaborati progettuali, in cui il tamponamento è indicato a 

doppia parete con intercapedine, senza tuttavia alcuna specifica in merito, si ritiene ragionevole riferire la fessurazione 

orizzontale a cordoli di irrigidimento. L’ampiezza della parete (31ml c.a. ) suggerirebbe la necessità di nervature verticali 

di cui, tuttavia, non vi è riscontro negli elaborati progettuali e nelle fessure in parete. 

In fase di valutazione della sicurezza, soprattutto in ambito sismico, si procederà ad una caratterizzazione stratigrafica 

della muratura in questione (benché annoverata tra gli elementi strutturali secondari ma di elevazione tale da essere 

rilevante per la incolumità pubblica e fruibilità in sicurezza dell’edificio) con verifica della presenza di elementi di rinforzo 

e riduzione della snellezza di parete. 

 

 

7 CARATTERIZZAZIONE DEI MATERIALI 

La programmazione generale della campagna di indagini per la caratterizzazione delle prestazioni meccaniche dei 

materiali ha tenuto conto delle indicazioni di Circ. n.7/2019 nelle Tab. C.8.5.V e C.8.5.VI, per strutture in c.a. ed in 

carpenteria metallica, con riferimento al livello di conoscenza LC2, preso atto della consistenza del complesso strutturale 

(con superficie di circa 6.000mq). La consistenza dell’aggregato strutturale è , infatti, per livelli, la seguente: 

 Liv -426  = 2.633mq 

 Liv. -150  =     694mq 

 Liv. +0.0  =  1.518mq 

 Liv. +2.65 =     694mq 

 Liv. +7.00 =    450mq 

 Liv.+10.30 = 1.974mq 

Escludendo il livello 10.30 , interessato dalla sola struttura metallica di copertura, si ottengono 5.989mq ossia circa 

6000mq  Nel definire la modalità di svolgimento della campagna di indagini sui materiali è stata posta attenzione a : 

• Quantità ed ubicazione dei punti di indagine (nel limite dell’ambito LC2) 

• Approccio interpretativo dei risultati 

Si è quindi previsto di combinare indagini distruttive con analisi non-distruttive in modo da meglio cogliere eventuali 

elementi di eterogeneità, con particolare riferimento alla caratterizzazione del calcestruzzo in opera. 

In LC2 sono state quindi quantificate 40(6000*2/300) prove dirette su cls e 2x6=12 prelievi di barre d’armatura, oltre ad  

almeno due prove sugli elementi di carpenteria metallica della copertura e due sugli elementi di bulloneria. 

Per quanto riguarda le prove su cls si è optato per 50% prove dirette, ossia 20 carotaggi, e 20x3 sonreb (di cui già 50 

effettuate). Analogamente, per le barre d’armatura sono stati organizzati 6 prelievi e 18 prove indirette di durezza. 

Le prove sulla carpenteria metallica e bulloneria sono state considerate come da tabella di C.8.5.VI. 

Nell’ambito della valutazione speditiva delle vulnerabilità tangibili, si è ritenuto utile procedere alla immediata attivazione 

delle indagini non distruttive sulle parti in c.a. con effettuazione di prove SONREB. 

Le SONREB sono state combinate con controlli pacometrici necessari per una ragionata ubicazione delle prove e per un 

contestuale controllo a campione della corrispondenza tra elaborati progettuali e stato dei luoghi. 

Tavole grafiche di ALLEGATO 1.11 evidenziano la ubicazione delle prove dirette programmate ed indirette effettuate in 

sede di indagine speditiva. 

7.1 STRUTTURE IN C.A. 

I controlli indiretti effettuati sui pilastri e sulle strutture di elevazione nei primi 4 livelli hanno evidenziato delle buone 

caratteristiche prestazionali dei calcestruzzi in opera, comparabili, ed in alcuni casi superiori, alle ipotesi progettuali di 

calcolo ed ai risultati di collaudo. In sede di indagine diretta si procederà alla correlazione (mediante indagini sovrapposte) 

dei dati “diretti” ed “indiretti” effettuando anche un controllo dei livelli di carbonatazione delle superfici in c.a. a vista. 

In ALLEGATO 1.12 alla presente relazione si produce tabella riepilogativa dei risultati di indagine sulle SONREB ubicate 

come da planimetrici di ALLEGATO1.11 

7.2 STRUTTURA METALLICA DI COPERTURA 

La struttura metallica di copertura è stata rilevata con riferimento alle parti accessibili e ricavata nelle parti non direttamente 

accessibili (tra le quali le parti in sbalzo oltre l’allineamento dei pilastri).  

La tipologia dell’acciaio di carpenteria e della bulloneria, entrambe zincate, verrà accertata nell’ambito della 

caratterizzazione meccanica dei materiali. 

7.3 MURATURE DI TAMPONAMENTO 

Come esposto in paragrafo 6.2, in fase di valutazione della sicurezza, soprattutto in ambito sismico, si procederà ad una 

caratterizzazione stratigrafica della muratura in questione (benché annoverata tra gli elementi strutturali secondari ma di 

elevazione tale da essere rilevante per la incolumità pubblica e fruibilità in sicurezza dell’edificio) con verifica della 

presenza di elementi di rinforzo e riduzione della snellezza di parete 

 

 

8 VULNERABILITA’ TANGIBILI  

8.1 ELEMENTI STRUTTURALI IN C.A.  

Nessuna vulnerabilità tangibile in ambito statico è stata riscontrata nelle strutture in c.a. e nei solai in latero cemento delle 

3 unità strutturali. 

8.2 COPERTURA,  

La efficacia del sistema strutturale è dimostrata dalla assenza di deformabilità della struttura reticolare, tale fa garantire 

l’appoggio di elementi impiantistici e della struttura di appensione del controsoffitto metallico, senza necessità alcuna di 

regolazioni o aggiustamenti.  

Delle travi reticolari di copertura non sono tuttavia note le condizioni delle unioni bullonate e le condizioni corrosione dei 

profili e/o della bulloneria per la impossibilità di ispezione della intera estensione del livello di copertura. 

Il periodo di operatività delle travature insieme con l’aggressività dell’ambiente interno (sia per percentuale di umidità che 

per la presenza di cloro) contribuiscono al rischio di vulnerabilità, benché non direttamente tangibile. 
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Figura 3: Vista della intercapedine in copertura con travi reticolari, arcarecci e controventi di connessione delle travi, lastre di 
copertura, controsoffitto in lamiera fissato su telaio metallico di supporto in appensione alle travi e agli arcarecci di copertura, 

canalizzazioni impiantistiche fissate in appoggio al telaio di fissaggio del controsoffitto, passerelle di ispezione 

 

 

Figura 4: Tubolari del telaio di sostegno del controsoffitto in lamiera  
in appoggio sul lato del profilo al L accoppiato del tirante della reticolare 
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Figura 5: Viste della intercapedine di copertura  
 

8.3 CONTROSOFFITTO E CANALI IMPIANTISTICI A CONTROSOFFITTO 

Il controsoffitto, insieme con le canalizzazioni impiantistiche di ricambio aria, rappresentano una vulnerabilità di elevata 

criticità per le seguenti motivazioni: 

• Sistema costruttivo di fissaggio dei componenti; 

• Elevata suscettibilità alla corrosione in ambiente umido dei componenti; 

• Avanzato Livello di corrosione e degrado di alcuni elementi (pendini, lastre, piatti di supporto); 

• Impossibilità di controllo complessivo del sistema per inibita accessibilità all’intera superficie di copertura; 

• Assenza di sistemi provvisionali che consentano l’accessibilità all’intera superficie di copertura; 

• Natura dell’eventuale collasso: fragile-improvviso e sequenziale; 

A seguire un riepilogo delle criticità più evidenti e ripetute.  

1. Appoggio diretto di orditure metalliche secondarie ai profili metallici della struttura principale, con rischio di 

collasso per perdita di appoggio (condizioni sismiche o vento forte) 

2. Elevata corrosione e degrado delle canalizzazioni in appoggio sulla struttura del controsoffitto 

3. Distacco di alcune pendinature  

A seguire, oltre alla evidenza fotografica delle criticità elencate si propone lo schema planimetrico della intercapedine di 

copertura con evidenza delle zone non accessibili. 

 Figura 6: Criticità del sistema di fissaggio del controsoffitto  

 Figura 7: Criticità di accessibilità 
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 Figura 8: Condizioni delle canalizzazioni ed accessibilità  

 

Figura 9: Zone “rosse” di NON Accessibilità nella intercapedine di copertura (in giallo le passerelle ed in verde di canali impiantistici) 

Preso atto dello stato dei luoghi e delle vulnerabilità tangibili riscontrate, tali da inibire la fruibilità in sicurezza della struttura, 

si è valutata l’efficacia di un intervento di messa in sicurezza passivo per possa garantire le utenze da distacchi improvvisi 

di elementi di controsoffittatura. 

Sentite ditte specializzate in controsoffittature di grandi luci si è ritenuto adeguato l’intervento di posa di rete di sicurezza, 

fissata ai montanti delle travature reticolari. La maglia della rete dovrà essere caratterizzata da ridotto peso proprio  e 

resistenza adeguata al contenimento dell’intero peso della controsoffittatura, comprese canalizzazioni e telaio di supporto. 

Le specifiche della rete di contenimento dovranno essere paragonabili alla scheda tecnica prodotta in ALLEGATO 1.13. 

La modalità di fissaggio ai montanti delle travature reticolari dovrà essere valutato nell’ambito del progetto dell’intervento 

di messa in sicurezza.  

 

8.4 TAMPONAMENTI,  

Come esposto in paragrafo 6.2, l’elevazione significativa della parete e la conseguente elevata snellezza oltre alla 

ampiezza del fronte di tamponamento determinano la vulnerabilità per ribaltamento sotto azioni sismiche del 

tamponamento. L’elemento strutturale secondario verrà comunque analizzato in considerazione degli effetti indotti dalla 

sua instabilità sulla fruibilità in sicurezza dell’impianto sportivo. La vulnerabilità indicata è tuttavia di carattere sismico, in 

condizioni statiche l’elemento strutturale presenta caratteristiche tali da rispondere alle azioni di tipo verticale (riferibili di 

fatto al peso proprio di parete ed ai permanenti portati del rivestimento) attive su di esso. 

 

8.5 SERRAMENTI 

L’elevazione dei telai in alluminio della parete vetrata (di altezza pari a 10ml , come le murature di tamponamento dei lati 

corti della vasca), l’ampiezza delle specchiature vetrate (comprese tra i pilastri in c.a. di appoggio della struttura di 

copertura) e la natura del vetraggio presente (con vetri non certificati di sicurezza) giustifica la vulnerabilità della parete 

vetrata ad azioni sismiche orizzontali. 

Come per la muratura di tamponamento, il distacco del telaio metallico della parete vetrata o la rottura delle parti vetrate, 

pur non determinante per la resistenza e deformabilità del telaio principale, ne compromette la operatività, configurandosi 

come elemento di rischio per la fruibilità in sicurezza dell’impianto. 

 

8.6 TRIBUNA A SBALZO 

L’accesso alla documentazione di archivio ha permesso di accertare le scelte costruttive e dimensionali adottate per la 

realizzazione della tribuna a sbalzo.  Il controllo visivo dello stato dei luoghi insieme con: 

• Lo studio del dimensionamento strutturale di progetto (elaborati prodotti in ALLEGATO 1.14) 

• La coerenza tra azioni di progetto ed uso effettivo; 

• La modalità di prova e risultante ottenute dalle due prove di carico datate 1990 e 2010; 

Permette di confermare la assenza di vulnerabilità tangibili in ambito statico riferibili alla tribuna a sbalzo. 
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8.7 SOLAI DELLA GALLERIA DI LIVELLO +7.00m 

I solai delle gallerie a quota +7.00ml e +2.65m  sono realizzati con soletta prefabbricata in c.a. sp.20cm in appoggio su 

selle in c.a. gettate in opera, realizzate in corrispondenza dei pilastri principali di sostegno della copertura e dei pilastri 

delle strutture di 3° stralcio. Il solaio è di fatto assimilabile ad una copertura a tegoli prefabbricati in appoggio su strutture 

di elevazione differenti. Per tale ragione l’elemento presenta una elevata criticità per perdita di appoggio in condizioni 

sismiche. Questa modalità di connessione sarà oggetto di verifiche dettagliate e definizione di soluzioni strutturali 

alternative che possano garantire compensazione tra i due telai e sicurezza del solaio.  

8.8 DEGRADO DELLE PARTI IN C.A. A CONTATTO CON VAPORI DI CLORO 

A piano interrato (livello -4.26m), in corrispondenza dei locali tecnici è stato riscontrato in elevato degrado delle parti in 

c.a. per carbonatazione del calcestruzzo e corrosione dei ferri esposti. Il fenomeno è enfatizzato da: 

• Le condizioni ambientali di elevata umidità e presenza di cloro (stoccato in contenitori) e scarsa ventilazione; 

• Assenza di rivestimento delle parti strutturali 

Sulle armature a vista sono state rilevate tracce di passati interventi di protezione delle armature con prodotti a base di  

malta idraulica monocomponente rialcalinizzante anticorrosiva senza tuttavia completare il procedimento con  la 

ricostruzione delle parti di calcestruzzo mediante applicazione di malta idraulica antiritiro con effetto tixotropico. 

Ciò malgrado non sono state riscontrate fessurazioni e deformabilità significative sulle travi sui campi di solai ad esse 

riferiti. Per queste zone dovranno essere comunque previsti interventi di ripristino e protezione delle parti in c.a., 

eventualmente combinandoli con le lavorazioni di rinforzo emerse dalla analisi statica e dinamica.  

 

 

Figura 10: Degrado per carbonatazione e corrosione delle parti in c.a. a vista nei locali tecnici di piano interrato 

 

9 CONCLUSIONI 

A conclusione delle prime valutazioni sulle unità strutturali è possibile affermare: 

• L’assenza di vulnerabilità tangibili per azioni statiche: 

- delle parti strutturali in c.a. delle unità strutturali del complesso edilizio; 

- della tribuna a sbalzo. 

• La possibile presenza di vulnerabilità per azioni statiche riferibili alle unioni bullonate degli elementi di carpenteria 

metallica della struttura di copertura della unità strutturale principale, con particolare riferimento alle parti a sbalzo 

in esterno non direttamente ispezionabili; 

• Vulnerabilità tangibili per azioni statiche su elementi strutturali secondari, quali: 

- Lastre metalliche di controsoffittatura della sala delle vasche; 

- Telaio di supporto delle lastre di controsoffittatura della sala delle vasche; 

- Canalizzazioni metalliche di climatizzazione ed areazione della sala delle vasche; 

- Pendinature di sostegno del sistema di controsoffittatura e delle canalizzazioni impiantistiche; 

In particolare, la estensione e natura delle vulnerabilità tangibili riscontrate sul sistema di controsoffittatura è tale da non 

consentire la fruibilità in sicurezza della sala delle vasche a meno di approntare un intervento di messa in sicurezza del 

sistema di controsoffittatura  

 

10 ALLEGATI 

ALLEGATO 1.1  Relazione geologico-geotecnica e a firma del Dott. Geol. Enrico Paniceri 

ALLEGATO 1.2  Collaudo delle strutture del 20.3.1978 a firma dell’Ing Giovanni Condorelli 

ALLEGATO 1.3  Verbale di Prova di Carico della tribuna a firma Ing. Giancarlo De Lisi - 1990 

ALLEGATO 1.4  Rapporti di prova 3246 e 3247 del Laboratorio Geotecnologico Emiliano   

ALLEGATO 1.5  Elenco elaborati recuperati in Archivio Comunale 

ALLEGATO 1.6  Planimetria di organizzazione delle unità strutturali 

ALLEGATO 1.7  Planimetria delle fondazioni 

ALLEGATO 1.8  Planimetrie delle strutture di elevazione  

ALLEGATO 1.9  Rilievo strutturale della trave reticolare di copertura 

ALLEGATO 1.10  Rilievo fotografico 

ALLEGATO 1.11  Ubicazione delle prove dirette programmate ed indirette effettuate sulle parti in c.a. 

ALLEGATO 1.12  Tabella riepilogativa dei risultati delle prove indirette effettuate 

ALLEGATO 1.13  Scheda tecnica della rete di contenimento della copertura 

ALLEGATO 1.14  Elaborati progettuali della tribuna 

 

Parma, 9 dicembre 2020      IL TECNICO  

        Ing. Rosaria Ragazzini 
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VALUTAZIONE DELLE VULNERABILITA’ TANGIBILI PER AZIONI STATICHE 
ALLEGATO 1.5 : Documentazione reperita presso l’archivio comunale  

 

 

 

 

RACCOGLITORE COD. ELAB
STRALCIO / UNITA 

STRUTTURALE

61 3 Pianta a quota seminterrato

61 e Pianta delle fondazioni - tavola integrativa

61 1 Planimetria generale

61 2 Planimetria particolare

61 x Prospetti

61 d Planimetria della trave di copertura della sala vasche

61 12 Schizzo prospettivo 

685 rel RELAZIONE ILLUSTRATIVA AL PROGETTO

1171 5 Planimetria a quota +265

1171 4 Planimetria a quota +000

1171 b Sezione AA 

1171 a Sezione Longituginale

1171 x Planimetria piano rialzato

1171 x Bozza vie d'esodo - Barriere architettoniche

1171 f Particolare della struttura e costruttivi di copertura

1171 x Piano rialzato - opere migliorative (1987)

1171 cat F20 M 174 - Accatastamento piano interrato

1171 cat F20 M 174 - Accatastamento piano  terra

1171 cat F20 M 174 - Accatastamento piano primo

1171 cat F20 M 174 - Accatastamento piano secondo

1171 agib Agibilità del 30/08/1980 (Prefettura di Parma)

270 plan Planimetria quota +7,00

270 plan Planimetria quota seminterrato

828 CERTREG Certifcato di regolare esecuzione relativo alle opere murarie

828 RELCF Relazione sul conto finale

659 CME Computo metrico estimativo

659 EPU Elenco prezzi unitari 

659 CSA Capitolato d'appalto

659 IMPMECC Impianto idrotermo sanitario 

659 COLIMPE Collaudo impianto elettrico
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DESCRIZIONE   

RACCOGLITORE COD. ELAB
STRALCIO / UNITA 

STRUTTURALE

98 65 2 Travi portanti secondo solaio inferiore

98 66 2 Travi portanti secondo solaio superiore

98 69 2 Variante alle fondazioni e muri in c.a.

98 68 1 Travi portanti 2° solaio

98 70 1 Pianta 3° solaio

98 71 1 Sezioni 3° solaio

98 72 1 Giunti tipo A e giunti contro terra

98 72b 1 Variante alle travi 2° solaio

98 74 2 Solette in c.a. quota 1° solaio

98 75 2 Cordolo T39 1° solaio

98 76 1 Travi portanti 3° solaio (1°P)

98 77 1 Travi portanti 3° solaio (2°P)

98 78 1 Travi portanti 3° solaio

98 79 2 2° solaio interrato

98 80 3 Pilastri e muri portanti 1°solaio

98 81 1 Variante alla zona scale presso vasche piccole

98 82 1 Variante travi 1° solaio presso vasche piccole

98 83 1 Passerella pedonale 1° solaio

98 84 3 Pilastri portanti 1° solaio

98 85 3 Pilastri portanti 2° solaio inferiore

98 86 3 Pilastri portanti 2° solaio superiore

98 87 3 Pilastri portanti 3° solaio

98 88 3 Pianta fondazioni

98 -- 1 Pianta delle fondazioni - massime azioni sui pali

98 89 3 Pianta pilastri e muri 2° solaio inferiore e superiore

98 90 3 Pianta pilastri 3° solaio

98 91 1 Armatura supplementare pilastri con pluviale

98 92 2 Sbalzi a quota 2° solaio superiore

98 93 3 Doppie mensole di fondazione

98 94 3 Travi rovesce platea fondazione

98 95 1 Avvertenze per travi e pilastri 3° solaio

98 96 3 Travi rovesce di fondazione

98 98 1 Travi portanti 4° solaio

98 99 1 Pianta 4° solaio

98 100 3 Travi portanti 1° solaio (1P)

98 101 1 Solette inferiorei H8cm 3° solaio

98 102 1 Variante travi 4° solaio

98 103 3 Travi portanti 1° solaio (2P)

98 106 3 Scala 

98 -- 123 Verbale di collaudo Ing. Condorelli Giovanni (1978)

98 107 3 Sezione della scala

98 108 3 Muri interni in c.a. non controterra

98 113 3 Travi portanti 2° solaio superiore

98 114 3 Travi portanti 2° solaio inferiore

98 115 3 Travi portanti 3° solaio

98 117 3 Variante alle travi T75-T78 del 2° solaio superiore

98 118 2 Cordoli solai per appoggio sui giunti - Sbalzi a quota 2° solaio inferiore

98 119 1 Camino in c.a.

98 120 3 Variante alla trave T24

98 121 1 Tribuna 

98 122 3 Variante alle travi T75 e T78 2° solaio superiore

98 123 3 Copertura vano scale 

98 124 123 Muri di sostegno

98 125 1 Vasca di compensazione : casseri e ferri (platea e muri)

98 126 1 Vasca di compensazione : soletta copertura e particolari

98 127 123 Muri di sostegno

98 x 3 Annotazione libera delle varianti alle travi T1-T2 e T1bis-T2bis
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1° STRALCIO

RIF: TAV.70 Rev.27/11/73

CEMENTO tipo R425 (a 3.00 ql al mc)
ACCIAIO AQ 50

1a dimensione: Larghezza
2a dimensione: Altezza

SEZIONE TRAVI

H=12cm
q=600kg/mq+pp= 700kg/mq TOTALI

SOLAI

H=20cm
q=600kg/mq+pp= 800kg/mq TOTALI

1:200 ELABORATI STATO DI FATTO All.1.8.3.2Planimetria delle strutture di elevazione_Terzo Solaio
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CEMENTO tipo R425 (a 3.00 ql al mc)
ACCIAIO AQ 50 RIF: TAV.99 Rev.08/06/73

1° STRALCIO

30

FERRI TRAVE

MURO IN C.A.

25

TRAVE-CORDOLO (30X120)
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1a dimensione: Larghezza
2a dimensione: Altezza

SEZIONE TRAVI

DETTAGLIO Scala 1:100

SOVRACCARICO UTILE  =100kg/mq
+pp ETERNIT E FERRO  = 100kg/mq
+pp CONTROSOFFITTO = 50kg/mq
+pp CANALIZZAZIONI    = 50kg/mq

CARICHI

CARICO TOTALE             =300kg/mq

30 25 210 25 30

2530

2
0

25 30

DETT.A

D
ET

T.
A

DETT.A
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SEZIONE TRASVERSALE SU GALLERIA- Scala 1:100
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R1 
All.1.12 

VALUTAZIONE DELLE VULNERABILITA’ TANGIBILI PER AZIONI STATICHE 
ALLEGATO 1.12 : Tabella riepilogativa dei risultati delle prove indirette sul c.l.s.  

 

In allegato, si propongono, in via preliminare i risultati estrapolati dalle prove indirette effettuate sugli elementi in 

calcestruzzo nell’ambito della programmazione delle indagini di caratterizzazione meccanica di supporto alla analisi 

strutturale.  

Allo stato attuale le verifiche prestazionali di resistenza meccanica dei getti sono state indirizzate alle strutture verticali 

(muri e pilastri). Ci si riserva un successivo controllo sulle strutture orizzontali (mensole e travi). 

 

I punti di indagine, indicati nelle planimetrie di ALLEGATO 1.11 hanno fornito dati comparabili e coerenti con i risultati di 

prova dichiarati nel verbale di Collaudo del 1978.  

 

Le prove a compressione sui cubetti (delle dimesioni di 20x20x20cm ed in alcuni casi di 16x16x16cm)  in conglomerato 

fornirono infatti valori pari a : 

• 322.5 e 265 daN/cm2 (data di getto marzo 1973); 

• 400.0 e 355.0 daN/cm2 (data di getto gennaio 1973); 

• 480.5 e 425.8 daN/cm2 (data di getto giugno 1977); 

Tra le prove effettuate risulta una sola anomalia su S14, tale per cui l’elemento strutturale (pilastro perimetrale a livello 

interrato) verrà indagato ulteriormente.  

 

 

Gasparik Deleo Pascale

Giacchetti 

Iaquanti RILEM

SC01 500 540 462 556

SC03 358 374 301 363

SC07 504 541 464 559

SC09 561 598 527 635

SC10 449 461 394 474

S1 508 571 482 581

S2 467 521 433 522

S3 424 452 375 452

S4 559 598 525 633

S5 472 528 440 530

S6 509 553 474 571

S7 493 555 465 561

S8 492 536 455 549

S9 411 426 355 428

S10 483 536 450 542

S11 444 487 403 486

S12 300 319 246 296

S13 463 511 426 514

S14 63 35 25 31

S15 568 617 541 651

S16 338 360 284 343

S17 318 337 263 317

S22 342 347 281 338

S23 342 350 282 340

S24 367 388 313 377

S25 318 326 258 311

S26 330 338 270 325

S27 382 389 322 388

S28 359 388 309 372

S29 330 346 274 330

S30 432 461 384 463

S31 596 644 571 688

S32 559 599 526 634

S33 455 503 417 503

S34 546 593 515 620

S35 521 559 483 582

S36 502 532 459 553

S37 483 504 434 523

S40 344 345 281 338

S41 312 317 251 303

S42 276 276 214 258

S43 285 295 227 274

S44 354 365 296 356

S45 375 395 321 387

S46 264 272 207 250

S47 501 520 452 544

S48 513 546 472 568

S49 499 512 447 538

S50 452 464 396 477

S51 430 440 373 449

S52 406 408 344 414

MEDIA IR (daN/mq)
COD
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ANALISI DEI CARICHI DI PROGETTO
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TOTALE Q : 900 KG/M2
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